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Coesione motore di primaria importanza
per gli investimenti a lungo termine: 
1,3 milioni di nuovi posti entro il 2027

 Con l’adozione di 379 programmi 

della politica di coesione 2021-

2027 che hanno iniziato a inve-

stire 378 miliardi di euro in tut-

te le regioni dell’UE, la politica di 

coesione “rimane il principale strumento 

di investimento a lungo termine nell’Ue“. 

Questo strumento nei prossimi sette an-

ni contribuirà a portare avanti la transizio-

ne verde e digitale, garantendo al tempo 

stesso che tutte le regioni possano con-

tribuire e benefi ciare del mercato inter-
no in modo che nessuno sia lasciato indie-

tro. La Commissione europea prova a fa-
re una sintesi tra obiettivi dichiarati, por-

tata delle sue politiche, e importanza del-

lo strumento di coesione, in uno speciale 

rapporto sul ciclo 2021-2027.

I fi nanziamenti della politica di coesione 
nel periodo 2021-2027 “dovrebbero so-

stenere la creazione di 1,3 milioni di po-

sti di lavoro “e aumentare il Pil dell’Ue, in 

media, dello 0,5% entro la fi ne del de-
cennio. La politica di coesione, conti-

nua il rapporto, offre un forte approccio 
territoriale alle politiche dell’Ue, aiutan-

do tutte le regioni a sviluppare la propria 

competitività, consentendo loro di par-

tecipare pienamente al mercato inter-

no e migliorando il benessere sociale in 

tutto il territorio dell’Ue. Contribuisce i-
noltre a fornire beni pubblici, come la 
protezione dell’ambiente, la sicurezza, 

l’inclusione sociale, l’innovazione, non-

ché servizi di alta qualità, in modo che 

tutti gli europei possano scegliere dove 

vivere e lavorare senza compromettere 

la qualità della vita.

L’Europa si sta impegnando per esse-

re il primo continente climaticamente

neutrale e resiliente entro il 2050 e de-

viare i cambiamenti climatici indeside-

rati e il degrado ambientale. La politica 

di coesione sarà in prima linea negli in-

vestimenti nella mitigazione e nell’adat-

tamento ai cambiamenti climatici, nel-

la biodiversità, nelle infrastrutture di tra-
sporto urbano e negli investimenti ferro-
viari. Inoltre, alla luce degli ambiziosi o-

biettivi climatici ed energetici per il 2030 

e delle attuali sfi de geopolitiche, il ruolo 
della politica di coesione sarà di notevole

importanza, accanto agli sforzi del Reco-
very Fund, compresi i capitoli REPowe-
rEU, per risparmiare energia, produrre e-

nergie rinnovabili, diversifi care approv-
vigionamenti energetici e potenziamen-

to e riqualifi cazione delle persone per la 
transizione verde.

Oltre l’11% dei fondi della politica soster-
rà l’aumento del risparmio energetico e 

l’aumento della sicurezza energetica at-

traverso l’ulteriore diffusione della pro-
duzione di energia rinnovabile. Per avere 

successo, la transizione verso la neutra-

lità climatica deve essere giusta. Tutta-

via, i punti di partenza degli Stati mem-

bri e delle regioni non sono gli stessi. Per-

tanto, oltre al sostegno del FESR e del F-
SE+, i territori più colpiti sono sostenuti 

dal JTF al fi ne di affrontare le sfi de spe-
cifi che causate dalla transizione ed evi-
tare le crescenti disuguaglianze regio-

nali. Ciò va di pari passo con la transizio-
ne digitale, che contribuirà anche ad au-

mentare la competitività dell’Europa e a

ridurre la nostra impronta di carbonio. 

Verranno investiti importi molto signifi -
cativi per migliorare la connettività digi-

tale, i servizi e le competenze e digitaliz-

zare le imprese e i servizi pubblici.

La Commissaria

FERREIRA RIBADISCE:

“ATTUARE POLITICHE

PER FARE FRONTE

ALLE NUOVE SFIDE”

L’Unione europea è al fi anco delle realtà 
locali,  con una politica di coesione che 
da sempre “aiuta le regioni a cambiare e 
ad adattarsi alle nuove realtà e alla nuo-
ve sfi de”. La premessa, per Elisa Ferreira, 
è d’obbligo. Perché la commissaria per la 
Coesione nel sottolineare la natura di so-
stegno dell’Ue, richiama anche le ammi-
nistrazioni, centrali e locali, alle proprie 
responsabilità. Non ci può essere aiuto 
vero se non ci si aiuta da soli. 
Per questo, dice in occasione della confe-
renza sul futuro delle politiche di coesio-
ne, “la cosa migliore che possiamo fare 
per le politiche di coesione è un’attuazio-
ne effi  cace dell’attuale ciclo” 2021-2027.
Saper spendere tutto bene, senza ritardi, 
e come si deve. Attuazione effi  cace vuol 
dire questo. Una sfi da comune a tutti, ma 
valida soprattutto per chi, come l’Italia, 
sconta ancora divari regionali forti. Non 
si fa una menzione esplicita alla questio-
ne del Mezzogiorno, ma il ragionamento 
di Ferreira calza a pennello. “Uno sviluppo 
equilibrato è un asset per il Paese nel suo 
insieme”, e non è un caso, scandisce, se 
“i Paesi più competitivi sono quelli con le 
minori disparità territoriali“. Per lo Stiva-
le questo vuol dire una rinnovata neces-
sità al rilancio delle sue regioni meridio-
nali. Campania, Calabria, Basilicata, Pu-
glia, Sicilia, Molise e anche Sardegna: è 
qui che serve un cambio di passo. 
A patto che ci sia volontà e progettualità.

Occupazione e lavoro

 le politiche di coesione a sostegno dell'occupazione

17,5 miliardi 14,4 miliardi
Costo Pubblico Monitorato Pagamenti effettuati

Che cosa 

Natura dell'investimento

Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento 
permanente nelle imprese

Progettazione di metodi di organizzazione 
del lavoro e sostegno all'occupazione 
indipendente

Miglioramento generale dell'accesso all'occupazione

Sostegno alla partecipazione sostenibile e al progresso 
delle donne, anche nella conciliazione tra vita lavorativa e privata

Acquisto beni e servizi

Infrastrutture

Incentivi alle imprese

Contributi a persone

Conferimenti capitale

10.707.877.071

39.083.910

3.261.015.048

3.411.230.630

125.275.006

0-13,3 mln

13,3 mln - 819,6 mln

819,6 mln - 1,2 mld

1,2 mld - 1,8 mld

 1,8 mld - 2,2 mld

2,2 mld - 3,1 mld

NON È UN CASO SE 
I PAESI PIÙ COMPETITIVI 

SONO QUELLI CON 
LE MINORI DISPARITÀ 

TERRITORIALI
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